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                Nuovi problemi per l’educazione e la scuola
   ===========================================
   I. Dal puerocentrismo alla scuola di massa
   ------------------------------------------
   Il ‘900 è contraddistinto da mutamenti significativi in ambito
   pedagogico: la scuola diventa di massa, matura la necessità
   dell’apprendimento continuo, da realizzarsi anche in ambienti
   extrascolastici. Negli anni ’60 si sviluppa la cosiddetta scuola di
   massa (“scuola aperta a tutti”), con l’obbiettivo di assicurare a
   tutti gli alunni le medesime opportunità, senza distinzioni di
   appartenenza sociale e dal secondo dopoguerra a oggi la diffusione e
   il prolungamento della scolarizzazione sono arrivati ha contagiare il
   mondo intero. Nella scuola di massa emersero questioni mai affrontate
   prima: come rispondere e rimanere al passo dei cambiamenti tecnologici;
   come preparare mentalità creative; come evitare l’emarginazione dei
   gruppi socialmente più vulnerabili (per ragioni economiche, per
   difficoltà di apprendimento, ecc.) e quindi non in grado di inserirsi
   attivamente nei cambiamenti in corso.
   II. I documenti internazionali sull’educazione
   ----------------------------------------------
   Dagli anni ’60-’70 le questioni riguardanti l’educazione e la scuola
   cominciarono ad acquisire un peso a livello globale: lo sviluppo dei
   popoli risultava sempre più segnato dall’interdipendenza e dalla
   complessità delle problematiche sociali, economiche e politiche. In
   tale ambito svolsero un ruolo significativo di orientamento organismi
   che sono espressione dell’ONU (Organizzazione delle Nazioni Unite)
   come l’UNICEF, per la tutela dell’infanzia e l’UNESCO, per la
   promozione della cultura. A livello europeo ci furono poi i documenti
   della Comunità europea, con obbiettivi di natura politico-scolastica.
   L’educazione nei documenti dell’UNESCO
   Secondo l’UNESCO, l’educazione è uno strumento indispensabile per
   favorire lo sviluppo pacifico, superare le tensioni e le
   contrapposizioni ideologiche e religiose, combattere la lotta contro
   l’ignoranza e la povertà, l’oppressione e la guerra.
   1. Rapporto Faure
   In quest’ottica si colloca il Rapporto Faure del 1972, intitolato “Apprendere
   ad essere”, per il quale l’educazione è presentata come una
   responsabilità della società intera (comunità educante). Nacque in
   quegli anni l’idea ambiziosa che l’educazione, da estendere a tutta la
   vita (lifelong learning), fosse chiamata a governare le novità, a
   guidare il cambiamento sociale.
   2. Rapoprto Delors
   A venticinque anni di distanza, un successivo documento (il Rapporto
   Delors del 1996, intitolato “Nell’educazione un tesoro”) riprese
   questi temi, individuano quattro pilastri dell’educazione:
     1. 
       Imparare a conoscere, cioè acquisire gli strumenti della
       comprensione
     2. 
       Imparare a fare, cioè essere capaci di agire creativamente nel
       proprio ambiente
     3. 
       Imparare a vivere insieme, in modo tale da partecipare e
       collaborare con gli altri in tutte le attività umane
     4. 
       Imparare a essere, nel senso di saper agire con autonomia e
       capacità di giudizio.
   3. Testi di Morin per l’UNESCO
   In alcuni scritti (La testa ben fatta e I sette saperi necessari
   all’educazione del futuro) redatti per conto dell’ Unesco alla fine
   del ‘900, Edgar Morin lanciò l’invito a formare teste ben fatte più
   che “teste piene”, ovvero formare soggetti capaci di pensare in modo
   critico e personale e non solo in grado di ripetere slogan e frasi
   fatte, e formulò l’auspicio che gli esseri umani fossero capaci di
   pensarsi come uniti nel medesimo destino, sottomessi alle medesime
   minacce mortali dell’arma nucleare, dell’inquinamento ambientale,
   dell’impoverimento delle risorse naturali.
   4. Rapporto Education for All
   I documenti più recenti (come il Rapporto Education for All,
   intitolato Reaching the Marginalized, del 2010) offrono uno scenario
   purtroppo più sconfortante e lanciano preoccupanti segnali di allarme,
   che si soffermano su un presente molto problematico:
     * 
       Sono decine di milioni, infatti, gli adolescenti non ancora
       scolarizzati e permangono le disparità tra i sessi.
     * 
       Ci vorrebbero 10 milioni di insegnanti in più nel mondo per
       realizzare l’obbiettivo di scolarizzazione primaria universale.
     * 
       Si registrano scarsi pregressi nella diminuzione
       dell’analfabetismo degli adulti.
     * 
       La malnutrizione infantile costituisce la principale causa
       “indiretta” di un mancato avanzamento dell’istruzione: la ricerca
       della disoccupazione e il ritiro dei finanziamenti da parte dei
       Paesi più ricchi costringono le famiglie più vulnerabili a ridurre
       le spese scolastiche o a ritirare i propri figli da scuola. Molti
       bambini escono così dalla scuola primaria senza sapere né leggere
       né scrivere, oppure non riescono neppure a frequentarla.
   I documenti della Comunità europea
   A partire dagli anni ‘80 emerge un forte interesse della Comunità
   europea per la scuola e la formazione professionale. La scuola e la
   formazione degli adulti sono indispensabili per preparare persone
   qualificate, fornite di competenze flessibili e di alto profilo.
   Rapporto Crescita, competitività occupazione
   Nel rapporto Crescita, competitività occupazione. Le sfide le vie da
   percorrere per entrare nel XXI secolo, del 1993, la Commissione delle
   Comunità europee sottolineava la necessità “di una maggiore
   integrazione tra il sistema scolastico, gli ambienti della formazione
   professionale e le imprese produttive”, richiamava “l’esigenza di
   formulare politiche dell’istruzione e della formazione che tengano
   conto del mercato e dei bisogni produttivi locali” e prospettava
   l’utilità di creare una circolazione virtuosa “tra la formazione
   continua attivata nelle imprese e quella predisposta per i cittadini”.
   Il Libro bianco sulla formazione
   Questi temi furono ripresi in un documento del 1995, Il Libro bianco
   sulla formazione, intitolato Insegnare e apprendere. Verso una società
   cognitiva (detto anche Rapporto Cresson). Il documento era diviso in
   due parti.
   Esso illustrava le sfide prossime e future dell’Europa in rapporto ai
   grandi cambiamenti in corso, e cioè la nascita della società
   telematica, l’incidenza sempre più significativa della cultura
   scientifica e tecnologica, la globalizzazione dell’economia. Questi
   elementi erano indicati come costitutivi di un modello culturale
   denominato “società della conoscenza”, cioè una società basata non
   solo sulla sua ricchezza economica, sulla capacità produttiva, sulla
   sua forza militare, ma anche sul valore strategico della conoscenza.
   Il Libro bianco individuava poi, nella seconda parte, alcuni obiettivi
   specifici: occorreva incoraggiare l’acquisizione di nuove competenze e
   cioè sviluppare un apprendimento “creativo” e considerare gli
   avvenimenti nel campo dell’educazione e della formazione importanti
   alla pari di quelli economici e produttivi. La ricchezza dell’Europa
   era individuata nel suo capitale “umano”, ossia nella potenzialità
   cognitive delle persone: occorreva contrastare tutte le forme di
   esclusione sociale e favorire i rapporti tra scuola e impresa.
   Istruzione e formazione 2020
   Le indicazioni più recenti sono contenute in un testo del 2009,
   intitolato Istruzione e formazione 2020: in esso viene tracciato un
   quadro strategico per la cooperazione europea nel settore
   dell’istruzione e della formazione fino al 2020. Gli obiettivi
   strategici indicati dalla Comunità europea da perseguire in vista del
   2020 sono:
     * 
       Fare in modo che l’apprendimento permanente e la mobilità di
       studenti e lavoratori divengano una realtà
     * 
       Migliorare la qualità e l’efficacia dell’istruzione e della
       formazione in modo che tutti i cittadini padroneggino le
       competenze fondamentali
     * 
       Promuovere l’equità, la coesione sociale e la cittadinanza attiva
       e multiculturale, combattendo gli svantaggi fin dai primi anni di
       vita mediante un’istruzione di qualità elevata e di tipo inclusivo
     * 
       Incoraggiare la creatività e l’innovazione, inclusa
       l’imprenditorialità, a tutti i livelli dell’istruzione e della
       formazione allo scopo di garantire il buon funzionamento del
       triangolo della conoscenza (istruzione, ricerca, innovazione).
   III. La formazione degli adulti
   -------------------------------
   Una delle grandi traiettorie delle politiche europee, riguarda
   l’urgenza di provvedere all’apprendimento lungo l’intero corso della
   vita
   Dagli anni Cinquanta a fine secolo
   Un primo contributo all'educazione degli adulti giunse negli anni
   Cinquanta e Sessanta dalle campagne a favore della piena
   alfabetizzazione, intesa non solo come abilità strumentali finalizzate
   ai bisogni minimi, ma come insegnamento in grado di permettere
   all’analfabeta o al sottoalfabeta di integrarsi socialmente ed
   economicamente in un mondo nuovo, caratterizzato da progressi tecnici
   e scientifici che richiedono conoscenze sempre più complesse e
   specialistiche.
   Tale concetto fu, tuttavia, rapidamente superato in favore di quello
   di educazione permanente (in Italia il massimo esponente di questo
   approccio e Mario Mercalli) che oltre all’alfabetizzazione offre anche
   una tesi più “umanistica”, basata sulla necessità della persona di
   rivedere costantemente le proprie conoscenze, ripensare le proprie
   esperienze, stabilire nuove relazioni.
   Un rapporto pubblicato dal Consiglio d’Europa nel 1973, avanzò
   l’ipotesi di una integrazione dell’educazione scolastica con la
   formazione degli adulti, prospettando l’alternanza di periodi di
   studio e di periodi lavorativi.
   Altri studiosi inquadrano la formazione degli adulti con un modello
   basato su tre tipologie di intervento:
     * 
       Educazione formale: avviene nelle istituzioni formalmente dedicate
       all’istruzione e alla formazione e si conclude con l’acquisizione
       di un diploma o di una qualifica riconosciuta. Quindi ha luogo
       nell’intero sistema scolastico, che va dalla scuola primaria
       all’università e include una varietà di programmi e di istituti
       specializzati per la formazione tecnica e professionale.
     * 
       Educazione non-formale: s’intende ogni attività educativa
       organizzata al di fuori del sistema formale e realizzata, ad
       esempio, nel luogo di lavoro o nell’ambito di organizzazioni o
       gruppi della società civile, nelle associazioni ecc. È rivolta a
       categorie di utenti ben individuabili e si pone determinati
       obiettivi nel campo dell’apprendimento, ma non prevede
       l’acquisizione di titoli di studio o qualifiche riconosciute.
     * 
       Educazione informale: è un processo, non legato a tempi o luoghi
       specifici, per il quale ogni individuo acquisisce – anche in modo
       inconsapevole o non intenzionale - attitudini, valori, abilità e
       conoscenze dall’esperienza quotidiana e dalle influenze e risorse
       educative nel suo ambiente: dalla famiglia e dal vicinato, dal
       lavoro e dal gioco, dal mercato, dalla biblioteca, dal mondo
       dell’arte e dello spettacolo, dai mass-media...
   Negli anni Settanta - quando cominciò a esaurirsi la fase del lavoro
   basato sul sistema tayoliristico, quindi il sistema produttivo non
   richiedeva più forme di addestramento, ma abilità professionali più
   complesse – queste istanze si intrecciarono con modalità formative più
   attive che riguardano le capacità delle persone di lavorare in gruppo,
   modificare situazioni, risolvere problemi.
   Oggi l’educazione degli adulti è uno dei principali temi di ricerca
   della pedagogia e della psicologia. Fra gli studiosi più importanti in
   questo ambito troviamo Knowles, Schon e Wenger.
   Malcolm Knowles indagò ragioni psicologiche e strategie mentali
   dell’apprendimento adulto comparandolo e distinguendolo da quello dei
   soggetti in età evolutiva
   Donald A.Schon richiamò l’importanza dell’apprendimento mediante
   l’esperienza, grazie all’esercizio mentale del pensiero riflessivo
   (non si apprende soltanto dallo studio ma anche dalla pratica
   quotidiana, sulla quale poi si esercita una riflessione consapevole).
   Lo stesso Schon (con Chris Argyris) approfondì come l’apprendimento
   non realizzato individualmente, ma all’interno di un’azienda,
   un’impresa o un gruppo di esperti, può costruire una risorsa e uno
   stimolo per l’organizzazione.
   Etienne Wenger ha elaborato la teoria dell'apprendimento come comunità
   di pratica, inteso come gruppo di persone con i medesimi interessi o
   problemi, che apprende attraverso l'interscambio dei dati e delle
   esperienze (anche e soprattutto in modo informale).
   Le carattristiche dell'apprendimento adulto
   L'approccio pedagogico nei confronti degli adulti risulta connotato
   dal loro desiderio di essere più protagonisti che destinatari
   dell'azione educativo-formativo. Questo desiderio si traduce all'atto
   pratico:
     * 
       nel bisogno di essere considerati "adulti", cioè già forniti di
       esperienze e dotati di capacità critica;
     * 
       nella richiesta di reciprocità rispetto alla figura
       dell'educatore-formatore,vista non tanto come un esperto ma come
       una persona con cui dialogare;
     * 
       nell'aspettativa di vivere un futuro diverso caratterizzato da
       nuove motivazioni e progetti esistenziali;
     * 
       nella disponibilità di vivere situazioni nuove e apprendere nuove
       conoscenze.
   Il formatore per l'età adulta, a differenza dell'educatore che agisce
   con i bambini e giovani, deve avere capacità di ascolto (fondamentale
   per comprendere l'adulto), disponibilità alla negoziazione (cioè allo
   scambio di idee e di opinioni) e abilità creativa (per instaurare una
   relazione interpersonale non troppo rigida e formale).
   3
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